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?ad«-v* all'^f^cio del Gioranle 
• "f; , , » domicìlio , . • 
Per tutta Italjt franco ài posti , 
Pur rSatbro lo ipeflo^di postt m pia, 

^igftiDcati poi^tìcìpati ti conuiggiano per trimoatrci. 

Padova all̂ TTfficio d*Àmmmiitrfitùoiaff del Qiarntdc. Tia dei Servi N. iì^é 
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Si pubblica la sera 
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TUTTI I GIOHm MENO I FESTIVI 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
- ? 

S'ìumero leparato centesimi H 
H f 

Un numero arretrato centesimi IO 
I 
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InterKioni di avvini Unto iifSciali che privAte ìa quurtn pagini eootesimtì t 
li lìnea o KpKzto di lìnea in Wattera teitinoi 

Articoli comimicati centeAÌmi 70 la lìnea. 
1X0P ri Uon c9Qtc muQO dogli articoli anonìoii e li respingono le lettore noo 

^affrancale, ( 
1 maDoî critti anche non pubblicati^ non li rcĵ titviiacoh .̂ ' 
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DB^ACC! DELLA NOTTE ' 

VIKNN4, .S)- — L'Imperatrice partirà 
alla iDfìlà di luglio pei bagni di Brìgtoo. 

NEW YOiUw a. — Rochefort è partito 
per r.Europa. 

LONDRA, 9. - Il Times ha da Ma-
drid 7: 

li ministro delle finanze asssicurò il 
rappresentante del Gon^flrzio.dei porta­
tori dello obbligazioni estere che 1' ac­
comodamento pel pagamento dei cuponi 
scaduti si porrà onorevolmente in ese­
cuzione. 

MONACO, 9. — Camera. Il ministro 
del).; Inierno presenta il nuovo progetto 
di legge elettorale pella Dieta. 

, IL progetto si basa su quello del 1,̂ 48 
e sulla legge elettorale d,eir Impero. : 

POSEN, 9. - II Residente delia prof 
vincia invitò il capitolo ad eleggere un 
aniniipislratora deU^^diocesi entrp il ter­
mine di dieci gioriiìj^aUrioienti, cont'or': 
memenie alla legge, 1' amministrazione 
si assumerà da un,impiegalo dello Stato. 

BEULINO, 9. — La Gazzetta della 
Germania del Nord smentisce che il go­
verno teriescp sia lintenzionato di acqui­
stare una colonia, come stazione della 
flotta; dice che il possesso della colonia re­
cherebbe alla Germania più danni che 
vantaggi. 

I 

Per quanto i giornali ufficiosi di! Ber-
lina,si, sforzino di persuadere che le 
loro viste sulla Spagna sono assoluta­
mente disinteressate,4;:france^i"noh de­
sistono dalla loro diftìtlenza. La conclu­
sione del Mémorial dip lo ma ti que, da noi 
.iei;i,cilato, è pienamente conforme a 

quanto avevamo Scritto circa il deside­
rio (iella Germania di favorire lo svi' 
luppo della sua m;)rìna. m quanto ài 
pensiero di far subire alla Spagna il 
protettorato della Germania, persî ìtìamo 
il credere che lo ha avuto. È probabile 
che la vìva sensazione prodoita improv-
visamonte in Europa da simile pretosa 
abbia fatto comprendere al governo del­
l'imperatore Guglielmo che il tentativo 
pYogeLtato noi\ sarebbe realizzabile senza 
pericoli, e che quindi vi abbia momen­
taneamente rinunziato per non disgu­
starsi coir Inghilterra e colla Russia. 

Intanto che l'Assemblea procede a. 
vanti nella discussione degli artìcoli 
della legge elettorale municipale,,il po­
tere esecuiivo, per dir meglio, il Con­
siglio di guerra non si arresta ntjlla 
continuazione dei processi già incori,!, 
contro i corifei della Gornune,, .A qual-
cune questa giustizia ritardataria, desta 
compasfàonevole ribrezzo, ma essa è̂  
forse una inesorabile necessità dietro 
gli echi che i fuggiaschi di Numéa fanno 
sentire dall'altra partu dell'Atlantico. 
pA società nuovamente minacciata dagli 
stessi pericoli ha bisogno di mostrarsi 
vigile, non meno che decisaiajdifendersi 
e a schiacciare ì suoi nemici 

^Là'-Gondarina dì lìkivH Blomoiirt, ami­
co di Rane, giunge in tempo per avvi' 
gare i comunardi che la giustizia non 
librme, benché'pesta vòlta non abbia 
un ctTfìtto materiale, perchè il condan­
nato è cohtumace. IL Bloncourt avea 
occupalo il suo stdllò alla simstra e?tre 
ma nell'Assemblea di Versailles, dopo 
essere sbarcato dall'isola di S. Domingo, 
d'ond'ò originario. A Parigi, mercè i 
snoi principii eslnmanienttì avanzati, si 
er;.i procuralo numerose conoscenze du­
rante la Comune : fu in^piegato al mi 

nistero della guerra presso il generale 
Cluserci, e fece k sua campagna da 
pubblicista in certi glornalucòli prima 
morti che nati, e poi nel UèvcU con De-
tescliizc. Durante l'epoca thierista si era 
chiuso un occhio, e forse tutti due sui 
fasti di !\IehHl Blomourt, ma il governo 
del 24 moggio non volle condividere 
col preteso moralizzatore della Francia 
la responsabilità di tanta indulgenza. Il 
processo fu spinto con alacrità, e si 
chiuse colla condanna a morte del Blon-
court. I fogli radicali esauriscono lutto 
il loro vocabolario d'improperi! contro 
questa condanna, nò potevamo imagi 
narci che facessero altrimenti. 

Le parole di Megda, Nunzio del Papa, 
presentando a Mac Mahou le suti cre­
denziali, furono cordialissime pcl̂ mare^ 
sciallo e per la Francia. Ci sembra egli 
abbia voluto acceiituare il significato 
della sua missione, allorché parlò degli 
stretti vincoli fra il Governo Pontificio 
e la Francia, e quando disse che nulla 
trascurerà per meritarsi l;i benevolenza 
dimostratagli dal suo Augusto Sovrano, 
a difrt;renza^dì Mac-Mahon, il quale non 
parlò che del- Papa. Notevole contrastol 
Anche la legge delle guarentigie am­
mette nella persona del Pontefice i pri­
vilegi d̂ dla S vranilà, ma non riconoscci 
alcun Ooverno Pontificio. Un ìWbV.GAfìo 
I.... ' 

da sua parte, nulla riconosce di quanto 
è avvì;'nutu dopo ir 1870, e deve neces-
sarianienie attenersi aUe forme anteriori 
a qucll' epoca. 

Roma, 26 maggio. 
Circa agli schiarimenti chiestimi nello' 

abboccamento che io ebbi colla S. V. e 
cogli onorevoli di lei colleghi, signori 
Sigismondi e Bettoni, mi fo premura di 
informarla che le riduzioni di lavoro 
iniziatesi nelle varie fabbriche d'armi, 
hanno per iscopo di ricondurle al loro 
slato di produzione normale, visto chê  
col prossimo anno 1875 hanno termine 
gli assegni di fondi stanziati dal Par­
lamento colla legge 20 aprile 1873. 

Il ministro, perchè i licenziamenti di 
operai possano aver luogo gradatamente, 
mise a disposizione dei signori direttori 
delle fabbriche d'armi un supplemento 
di fondi. 

Devo poi specialmente far prosente a 
V. S. che il ministero ha col sìg. ca 
valier Francesco Glisentì contratti di 
lavori ascendenti alla somma dì due 
milioni di hre, pagabili nel corr. anno 
e nel 187S, H che indubbiamente non 
può a meno di tornar dì ampio aiuto 
agli operai della provincia bresciana. 

Lusingandomi pertanto che queste 
spiegazioni varranno a soddisfare sì la 
S. V. che gli onorevoli di lei colleghi 
signori Bottoni e Sigismondi, ai quali 
le sarei grato se volesse comunicarle, 
pregiomi dichiararmi. 

Dev, vostro RICOTTI. 

l - - k . ^ ' 
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NOTIZIE ITALIANE 

è intanto si danno le disposizioni 'ne­
cessarie per la loro attuazione. 

[Opinione) 
— Corcelle ha presentato al Vaticano 

il risultato dei lavori della Commissione 
franco-germanica su la nuova circosciri-
zione diocesana concernente P Alsazia e 
la Lorena. L'assetto stabilito non incon-

Hrerà difficoltà al Vaticano. 
=*« Ih îs '̂i delie elezioni generali già 

sì parla di qualche nuqyp giornale de­
stinato esclusivamente al movimento e-
lettorale. 

MILANO, 8. — In vicinanza alla sta­
zione ferroviaria dì Camnago, uno sco­
nosciuto, civilmente'vestito, e dell' ap­
parente età di circa 60 anni, gettavasi 
sotto il treno delle ore sette da Camer­
ista a Milano, rimanendo cadavere or­
ribilmente sfracellato ed irriconoscibile, 

{PersevcrQnza) , 
NAPOLI, 8. - I! comm. Miriano Sem-

' ' • ^ 

mola professore dejla nostra UiUv..T3Ìtà 
è partito oggi per Kon̂ a opde ricevere 
le debite istruzioni dal Ministero e di­
rigersi poscia a Vienna - essendo stato 
prescelto dal Governo di S. M. a rap­
presentare l'Italia nella Conferenza me­
dica inlernazionale che si apre in quella 
città il 13 correnie per ^accordi presi 
fra tutte le potenze onde stabilire ujia 
legge uniforme sopra le diverse misere 
sanitarie in caso di epidemia e massime 
sulle misure quarantenarie. Questo con­
gresso medico internazionale è, come 
si scorge, della più alta importanza. 

DOCUMENTI GOYEllNATIVI 
I 

II ministro della guerra, circa il 
licehmménto degli operai dello fab­
briche d'armi, ha scritta la lettera 
sogueiite ti-ir̂ p̂ aGi'Ovole Luscia, depu­
talo di Louato: 

4) 
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, ROMA, 8. - Slamane S. M. il Re ha 
firmate le due leggi testé votate, dal 
•Parlamento sull'esercizio della profes 
sionc di avvocato e di procuratore, e 
sulla rifòrrtia del giuiì e della procè-' 
dura nei gìudizii davanti alla Corte di 
Assise. 

Esse saranno prontamente pubblicate 
• ' • _ 1 -
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CAPITOro V. 

Quandol'sfBttaiuolo conducevain città 
la merce raccolta per la campagna, eia' 
sempre airaUiazione del sensale Dridi 
il luogo ove apaiwa a fermai-e il suo" 
carico. Il sensale quasi sempre ;iveva 
chiuso con quiilphe mercante della ciuà 
0, foriJstiero d contratto di vendita dei 
fruiti, ìorchè Giurati glieli conduccva^i 

Le rclazioniVr tiel resto intavolate dV' 
fresco, erano passale, fin qui di pienis-; 
Simo agî grdo. 

Non ci voleva che un Qmraii perchè ' 
nel tuo mitiCro stato potesse Dridi pren­
der anima a far qualche cosa. 

Ma, ahi, non ci voleva che' la sua 
sobria agiatezza, che la suâ 'rilodèTt̂ )"-
felicii?», per risvegliare nell'anima dèi' 

Dridi tutto il fuoco dell'in\idia e del 
l'altre malnate passioni che vi coy.ava. 

Giurati un giorno venne in ciuà senza 
frutti. V(. Venne perchè doveva riscuo­
tere da;t!un;,nìgrcante l'impurto di ,non 
so se due o tre ,mila chilogrammi di 
merce venduta e già consegnala. Ha-
calosi direttamente dal mercanie com-
prutore, la somma gli fu enumerata sen­
za ostacolo di sorta alcuna. Era questo'̂  
un buon uff̂ re ohe,.gii â Veva fatto con 
chiud.re Dridi. Guadagnava su quei fruiti 
dieci centesimi per chdogranimo. 

Intascala la somma, Paffitlaiuolo si 
ricordò che doveva al GiuF'atùl'àmporto 
dtdia sua mediazione,,;:Anclò dritto dà 
lui, e trovatolo, inicnto a còhceriar'colta 
moglie la disposizione in casa di cerie 
'suppellettili appena acquistate, lo mvìtò' 
a far colazione alla ttaVtòHa, dicendogli 
che tribcondo gli avrebbe 'rirriessa la 
provvigióne. 

D, idi accettò ed entrambi si mossero 
Diiratìie la colazione tenntro discorso 
dei loro 'dffari. Giurati'passò al sensale 
il denaro che gli doveva, lequiildi a 

;,yondo discorso anche delle loro rispet ' 
tive mogli e famiglie, lo invitò per di 
lì a f̂ ei giorni in campâ ^na a visiiar 
con svia moglie, la m>tglje, il bumbmo 
riciutello e lacasa di lUi. 

Anche tale invito fu accettato dal 
Dridi; dopo dì che, terminata la cola 
zione e pagalo lo scolto, i due amici si 

alzarono, si salutarono, si scambiarono 
nuovamente le intelligenze per la visita 
di là a sei giorni, e si separarono, di­
rigendosi uno alla propria abitazione in " 
città, l'Ulro verso la sua famiglia |n 
canipagna. 

Giunto Drifli pres?Ó la moglie, ascoltò ' 
da lei un lungo discórso complicato, 
cqlquale la nobile rovinata sì sforzava 
di descrivergli il modo con cui da sola 
aveva d.stiibulteie suppellettili, Oidiifii 
guardò con essa se stavano bene ai 
posti dove si trovavano collocale. A 
qaerta misera occupazione si dedica­
vano Volentieri i due sposi, più per 
allontanare da essi le truci idee del 
passato, che noii per amore alle sup-
pelìeitili ed alla casa. 

• Quel compagnuulo lì,» disse in se­
guito Dridi alla moglie accennando voler 
parlare dell'uomo che in di lei presenza lo 
aveva inviuuo a far colazione,«è quello 
per cui ho fatti ì più buoni affari e di 
cui ti ho già parluto altre volte. Egli 
mi invitò per giovedì prossimo in ctsm-
pagna a visitare sua moglie ed il suo 
baniblno, che dice un bel ricciutello, 
e che dt'C,;nta con trippa enfasi, in fac 
eia a me, che ÌÌOÌÌ ho bau b ni. Mi disse 
di conilurvi le pure e glielo promisi. So 
non altro poiremo passare una giora;Ua 
senza Sj.e.-a. » 

i Oh, io non vengo in campagna,»[ri­
spose la moglie «essa mi è diventala 

NOTIZIE ESTERE 
I 

FRANGIA, 7 . . ^ Si ha da Parigi: ' 
Il genèi'àle Fledry ebbe un lungo 

colloquio còrmài'esciàllo Mac Mahon. 
• Il Figaro dice di avere ricevuto 

da Londra e pubblica i"brani di un 
i-

troppo odiosa. E d'alira porte, sai che 
non ho più un abito per comparire de­
centemente. La moglie delcampagnuolo 
sarà una camp^gnuola essa pure, e sa­
prà che io son cittadina ; vi sarebbe per­
ciò più soggi:zione-a comparire in fac 
eia a lei, che non davanti ad una mar­
chesa. »V 

tComprendo le tue esservazioni eie 
;trovo giuste; ma converrà fare ogni 
sforzo per vedere che tu pure possa 
venire. In seguito bisognerà anche ac-. 
conciare un po' meglio la casa nostra, 
Non si sa mai quello che possa accas. 
dere. Dovremo forse alla nostra volta 
invitare i campagnuoli a venir da noi. È 
'un affare che mi preme. Prima di tutto 
queir uomo lì è'̂ un afflltaiuolo mercante 
che gode molla stima e molto credito 
"Sulla piazza; e poi, è tin ùciriìo col quale 
ho qiiahhe speranza di poter fare il 
l'atto mio. Eh ! Se posso averne, uno io, di 
questi amici della ricchezza e disprez 
zàtori della sventura, voglio doma'tìdare 
a mamma la sorte, qual'è il modo di 
trattare con un galarituonio ché'lia con 
sumt'ta una •m'6ta''dc!la vita, per assi­
curarsi una posiî rnne nell'altra !», E clitu 
se i pugni in alto d* impreca/fono. 

Sua moglie vide cho sar'jbbe stato î  
natile insisterò e s'accomodò^ o finse 
accomodarsi alla volontà del marito. 

L'indomani, giorno di sabato, Dridi 

entrava nel negozio d' un mercanle di 
manifalture. 

iVurrei della stoffa per un vestito 
da signora.» Disse egli a quel dei gar- ^ 
zoni, che gli aveva donìandati i suoi 
ordini. 

«Un mislo di lana e seta?» CbiCiie 
il garzone. 

« Sì: vediam pure.» 
Il giovane agente si affrettò a schie­

rare sul panco dieci o dodici pezze di 
stoffa, e,,spiegandone alcune, faceva no­
tare a Dridi ora l'altezza di una, orala 
stampa d' un altra, ora il tessî tu, ora la 
qualità del prodotto manifatturato ed 
apparante con più o meno verità dal filo. 

Dridi fermò la sî a atlcnzione sovra 
una roba di fondo cenere a quadratini 
celesti. INe domandò il prezzo al gar­
zone. 

« Questa vale sei lire al metro • disse 
questi con un gg^tp. della niuno ed un 
igc:hiìì9 tipi f̂^̂PO) che indicavano insie­
me affeltuta gentilezza e dispogiijjpne a 
modificare. 

Il SQ]>saU) di frutti non badò tanto al 
l'are del garzone e calcolò: 

« Sei lire Per cui a volerne quin­
dici nitìtri inii'orterebbero novanta lire,.. 
My no dia pure quindici metri. 

Il jiur^tppu.meravigliava come uu uomo 
venuto solo potesse comperare la roba 
per un veslito da donna, senza prima 
domanaarne la mostra per consultare 
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maniterio sottoscritto da 33 comunardi. 
In esso è dello che il momento della 
rivincita è prossimo, che quando sarà 
giunto, i comunardi insorgeranno; che 
lo ultime battaglie debbono essere com-
battute senza pielà nò misericordia, af­
fine di restaurare il mondo nuovo sul 
vecchio. È d'uopo cancellare Dio dalla 
Società, distruggere la proprietà, e fon 
•'lare il vero comunismo. Il manifesto 
è ugualmente .severo per la Destra e 
per la Sinistra di Versailles, e termina 
giustificando gli iucendì di Parigi e la 
i'ucilazione degli ostaggi. 

— Il Drapeau Franmis, giornale, le­
gittimista che pubblica vasi a Perpignano, 
ha sospeso le sue, pubbUcazionì. 

— Con decreto del comandante mi­
litare fu viotiita la pubblicazione del 
giornale Vladèpendant Rèmois. 

GKUMANU, 4. - a UorimfiPoslh-\ 
da Berlino: . 

È smentito formalmente che la Prussia 
sia entrati! m negoziati col governo 
n^erlandese al!p scopo d'acquistare da 
questa il possesso di Guracao nelle,In­
die OccÌLÌentali,e;..stiibihre iq quelle ac­
que una stazione navale. Nessun nego 
ziato vi fu a questo riguardo. 

SPAGNA, 4. —, Si.hi^ {^a.̂ adiiid che 
quiUtromila oarlisti avendo ipnl̂ Uo dì 
opporsi al passaggio Belle trnpjie co­
mandale dai generale MpMemagtìo in 
prossimità di Thelua, dopo òtto ore tli 
combattimento furono completamente di 
R p e T s l . ' • .. . ,-.. '•• i ) . , ' 

ÌNGHlLTEUl\A,ti, - Isella seduta della 
CamerÊ  dei Comuni del 3' correiito e 
stato approvato'in sèr-onda leitnt*à, od 
onta dell'opposizione di lord Selkirk e 
del duca di Argyll, il progetto di legge 
per Pabolizìone del patronato ecclesia­
stico in ìscozia. • , i 

lìÙSSlA, 4. — Il TimGS ha il seguente 
dispaicelo: . , ^ ,_ , 

jpca che la forrovla di Crimea ?Ì av­
vicina al suo termine, la Commissione 
nominata per considerare la opportunità 
di ricostruire Sebastopoli ed il suo pòrto 
ha presentato la sua ' relazione al go-, 
verno. La decisione delle fortificazioni 
è'iasciat'a al ministero della guerra." 

*>^-

ATTI UFFICIALI, 
^ T ^ ^ l ' 

La bazzotta Unciale del 8 giugno 
contiene: 

Disposizioni nel personale del "mini­
stèro dellìi guerra, nel personale giù 
diziario, ed in quello dei notai. 

l i , 
L J - . ^ L- l 

CRONACA VENETA 
' : 

Vi««uxa, ». — Il sig. sindaco ha 
pubblicato un patriottico manifesto in­
vitando i cittadini a celebrare il iO giù-, 
gno,glorioso anniversario delle battaglie 
comb îtlute nel 18i8 a Vicenza contro 
iD'Slfairiiefó. 

7__ ^ '_ 

colei alla quale era destinato. Meravi­
gliava altresì come queir uomo potesse 
coriélùdere il contratto senza fare rjbas-
so. Ciò nullostanle sì decìse di misurare 
e finaluiente'té'gliò. 

^«Noh sono mai stato in questo nQ , 
gozìo » mormorava frattanto Dridi guar-
dandtì'si attórno e come discorrendo frase. 

e Voglio sperare che questa non sarà 
P ultima volta > disse sorridendo il gar­
zone' 

«Veramente, continuò diretto a lui 
V avventore, oggi non sono malcontento; 
vedremo in seguito se potremo furo degli 
altri affari.» 

Intanto il garzone aveva tagliato là 
quantità di stoffa òccbrrente. e fattone 
involto ih un foglio di carta gialla por­
tante'Petiefiettà del negozio, lo teneva 
fra le moni sul panco come aspettando 
nuovi ordini dal compratore. 

Questi con tutta dÌ5ÌnYoUurà"'si' levò 
di tasca un portafoglio, apertolo, nriise 
sul panco un vlgliétto da dieci lire pie­
gato per metà. 

Tò che non ne ho altri!» Esclamò 
distendendo il viglietto e mostrando di 
stupire perche fra la piega di qnello 
non ve n'erano altri. 

«Questa mi spìace! Ebbene... prenda 
questo intanto, e adesso le darò ,U mio 
indirizzo al quale vorrà mandare la 
mercede finirò di pagarla a chi me la 
portcTà.» [Gonlinm] 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

CUladclla, 8 gimw. 
All' albeggiare Sveglia della b^nda 

cittadina; imbandieramento generale; di­
spensa premi in denaro agli alunni delle, 
scuole sorali; elargizioni ài poveri; ban­
chetto dei reduci delle patrie battaglie; 
alla sera musica in piazza, illuminazione 
di tutto il paese, e fuochi d'artificio. Ecco" 
.come xcp.ne ieri festeggiato lo Statuto, 
Per Gitladella è il massimo possibile. 

Ora un appunto, od un plauso. 
Quegli cui devesi principalmente il 

merito dei fuochi d'artificio è il signor 
Celeste Picchini, ex capitano della quoti 
dm guardia nazionale, 

Coadiuvato da qualg|i9,8.mico raccQlse 
fi fondo necessario medanle anioni e 
per collctta. Bfa>'o il tiosiro amico. E 
rappnhio? Ecco qua.Lo stesso'sig. Pie-; 
chini presentò in tempo utile un' istanza 
al consiglio comunale per un sussidio 
all' impresa pirotecnica. Gli si rispose, 
coppe! Ronone. Si trattava dì 80 lire." 

Il voto però fu meravigliosamente lo­
gico. Poche sere prima, ,ìfl,Qpp̂ ,dÌcci anni 
di laboriosa gestazione, con una sospen­
siva, si mandava idle calciide la pro-

'posta de! sindaco per l'acquisto di una 
macchina idraulica, per gli incendii. Ora 
come esporsi al pericolo dei razzi senza 
della pompa ? E i nostri patres patnne? 

L. P. 
- [ •:. ...-' : ^ 
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del viveri, — Offerte raccolte 
come da Liste precedenti . L. 13723.40 

r I 

Presso la Congregazione di 
Carila: 

Levi^Civila famiglia . . »M 25.— 
Alunni dell'Istituto e della 

I ' ' 

R. Scuola tecnica, . . > . 70.— 
Prof. Luigi Gamba \ . . » 5.— 

; Totale'L. 13823,40 
"Clcntcnarln del t^i'-^rnircA,— Im-

p9Ctff soscr/zioni pei, la veri in Arquà pre-̂  
cedentemente annunciato nel Giornale di 
Padova, N, 154. . '. . . .'' L. 4620 
Nuove sotioscrìzionì peryenuie 

afCorailato csecuti '̂ò di Arquà 
Petrarca: 

Miiin co. Felice Azioni. 2 L. 40 
Mini'stéro Interni > 20 » 400 
Ministero agricoltura 

industria e com­
merciò . . • B 15 

Ministero Esteri . » 15 
Verona Deputazione 

Provinciale . . 
Ferrara Deputazione 

Provinciale . . 
Balbi'Vàller co. Gi­

rolamo » 30 
•;M1270 

> . 

» 300 
» 3G0 

» S « 100 

» 5 ,» 100 

Totale L. ÈiSOO 
ComBHcniurasIIniìe di '̂Icoftlò 

Toiuninfié» letta li 3 giugno nell'Aula' 
L -t 

Miigna della R. Università di Padova 
dal professore Giuseppe De Leva, pre­
side delia Facoltà di lettere e filosofia. 

Una mesta e insieme solenne funzione 
chiamava oeirAula Slagna di ̂ questa in­
clita Università una straordinaria fie-
quenza di uditori, le Autorità preposte 
alla Provincia, al Comune, agir studiì, 
i professori, gli studenti, ed una eletta 
di cittadini e di signore, le qualî  pro­
seguono fra noi con nobile culto Parte 
letteraria come il sentimento e la e-

' r - ' I _ _ • ' • 

spressione del feello, — Il Preside 
della Facoltà di lettere e fiìô t̂ ft̂ ,, pro­
fessore di sLoria, il De Leva, daln |̂̂ |f(, 
commemprava in quella Ŝcji*? a,ugusta 
Nicolò Xpmmaeóo, che col titolo di pro­
fessore onorario aveva appartenuto alla 
Facoltà. Sulle dignitose sembìapM. del 
Preside, era d-fla?o quasi uM,,.velo di 
tristezza che io faceva aticpi:a,,piCi a.(na-
bìle; e chiaro sporgevasi che una pro­
fonda commozione dotninavalp. Non era 
un Oratore., designato dal voto dei col­
leghi, 0 dat stretta ragione ^̂ î ufficio; 
era ,il caldo compatriota, il discepolo 
sempre mempre, l'amico r0erente che 
toglieva a parlare del Graride che fu, 
col quale si era poi congiunto più bui-
màmerite nell'amore operoso in prò (Jel-
l'Italia, di questa ad essi altra ama tis 
sima patria. 

E ro£a .̂ioau fu sommamente degna 
del lodato; lo spirito di lui certo laelus 
fiierif, laudari se a laudato viro; essa 
riuscì all'altezza, donde Tommaseo an­

che oltre tomba sarà splendido, esempio 
d'ogni virtù cittadina agli italiani. Pre 
clpuo intento dell'Oratore fu di rilevare 
hi grandézza morale del TommasdJ;fu 
di rianimare colla sua parola il grande 
Uomo, nella pienezza delia fede e del­
l'affètto, a cui s'inspirò tutta la vita 
di lui più rìcòa di opere che di giorni, 
sebbene egli avesse valicali 14 lustri; 
6 IHtttento non poteva essere più accon­
cio alla solennità, che era segnatamente 
pei giovani di questo insigne Ateneo, e 
di rillessh per la universa gioventù 
d'Italia. Quel carattere così nobilmente 
austero, cosi antico, quale rifulse nel 
Tommaseo; quella fède inconcussa, prò-, 
vata da vicende sopramodo ardup, tem­
pestose, nei prindpi'più puri, più ge­
nerosi, quell'azione senza ptssa, lette­
raria, civile, politica sempre inspirata 
ad altìssimi fini, sempre procedente da 
ciò che per lui aveva aspetto, sostanza 
di vero, dal-De„Leva furono potente-
mente illustrate, con tale una vivacità 
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di colori dipinte, che all'immaginazione 
degli uditori pareva la figura jlel Coni 
memorflio ricomporsi, sorgere davanti; 
e,allora spontaneo unanin'ie scoppiava 
l'applaudo della com.niirzione, dcU'entu-
slasmo., ,;:.,-, .: ,.i., ' .̂  ^ ;, 
; Quanto egregiamente il De Leva chiarì 
coi fatti alla mano a onore del Tom-
maséo la vanità del preconcotto deso-
lante, onde si vuole che>ìli culto catto 
lieo.circondi lo spirito umano come di 
un'atmosfera torrida, in cui si alternano 
le esaltazioni e ilanguori, gli ardim.:ntì-
dell'ascetismo e ie umniazioni dtdla io-

^ - " ' ' * 

gìca 1 Similmente passando a rasst̂ gna 
i lavori letterari, di lui, fece aporta la-
in6u-:sÌ3tenza di altro preconcetto, che 
la tradizione gloriosa dell'età classiche 
col proporre esemplari di insuperabile 
flnitezza scoraggile >aqueti in una ste­
rile ammirazione le facoltà creativo. E 
toccando i lavori di lìngua ben seppe 
elevarlo a maestro dciPalta filologia, 
che, scienza della parola, il più espresso 
carattere UeU'jntelligenzaT strettamente 
sì collega colla storia, nella quale ìj 
schierata, dinanzi la lunga sequela dei 
fatti delPumimità, che vennero deter­
minati da quelle ideo e da .qutii senti­
menti, di cui la parola e seguo, e di 
cui essa solo conserva l'imagine, e le 
tracce più durevoli. 

Non mi farò qui ad esibire Panalisi 
del discorso del De Leva, nella fiducia 
che, egli vorrà, farlo per le stampe di 
pubblica ragione. Sarà desso una splen­
dida pagina di un libro, che io vorrei 
si lavorasse, il libro della patria pei 
nas^ì g'ov.ani. llpreconio dogli uomini 
véramente grandi del nqstro paese per 
veramente degni scrittori, più che le 
urne di quelli sarebbe incitamtmto a 
egregie cose, tĵ imnìa pegli aninij.giovani-
li. La moiie dipende dai fato' ma la vlriù 
è creazione della volontà; e la vita dello" 
Spirito incomincia appunto dalla tomba., 
La fama degli uomini piccoli dura nella 
pietà dei parenti, nel cordoglio degli 
amici, dentro il recinto delle pa'retì 
domestiche ; quella degli''uòrnini il 
cui merito sorpassa la misura comu­
ne, degli uomini che couiunque hun 
•no asceso Iti' sc§.)a della grandezza, 
scomparendo l'indiviuuo,-'si mesce e 
confonde colla tradizione scientifica e 
morale della nazione, concorrendo a 
formarne la potenza civile. Anzi la fama 
degli uomini grapdi riesce più adeguata 
e fcicura dopo morte, giacché in vita i 
partiti che si agitano, il confliup delle 
opinioni, i rancoi-i politici, le gare pri­
vate l'annebbiano, la svisano. All'ìticon 
tì'o sul sepolcro, tòlte le ragioni d'ogni, 
amicizia e nimicizia, essa risplende nella, 
'siifi'vera luce;̂ ^dal sepolî rp noi moviamo 
quasi in atto di doverli, di poterli imi­
tare, ad abbracciarne la memoiMa, ' 

E i giovani di questa Università ben 
sentirono tutta la virtù della comme­
morazione del De Leva, JO. tradussero 
in^bellissimo atto il proprio sentimento 
quando air,Qratore, al lo|',tì Professore 
uscito'dall'Aulft Ittagna, rinnoY,urQLiìp più'̂ ^ 
specialmente, più eutusiasticamon'lc riq> 
plauso, procacciandogli la più cara, la 
più ambita eompiaceiiza. Si, la compia­
cenza più ambita, perchè la sua grande 

modestia non gli consente di scorgere 
quanto il suo nome è onorando,.ecome 
può farsi glorioso, lì De Leva sulla Cat­
tedra è vera illustrazione di sì celebrata 
Università, ne' suoi lavoii è storico in 
italìa a' nessuno secondo sia per la so-
rielà dell'indirizzo, sia per la copia 
della dottrina e l'acume de'la critica 
sia infine per la diligenza, dirò germa­
nica, delle ricerche. Solo che gli.arrida 
la salute, del che ogni buono, ogni stu­
dioso gli fa cordialissimo augurio, o la 
scienza storica avrà da lui non lieve in­
cremento ed onore. 

•prof. PiiiiTno MoLiNKiJj. 
Iisndngll43. — Dall'E'enco delle ri 

compenso accordate nell'Esposizione Or­
ticola di Firenze, rileviamo con piacere 
lo sci^uenti : ' 

Corinaìli conte A. df Padova, per 
calceolarie erbacee, medaglia di bronzo; 

Btzzozero G. di Padova' id. id. id. id. 
liiui 'dluu de i r Allegria. — Per 
; i ' ' - > • •- • • . ^ ' . I f r i 

domani è annunziato un tratte|;̂ \n^ento 
che i nostri concjttadini., ajjcp̂ glierann̂ ^ 
Qpn particolare favore, atteso lo scopo, 
cui è destinato. , ' 

Si Jr̂ t̂̂ lia. ,di una Ucmplata pp^^^overi, 
e-IP prodotto netto sarà devolu t̂o alla 

• > ^ " • ^ -

Congr'egiizione di cari^, ^er il carg dei 
viveri. , 
' Citladinij E voi specialflieplo 'Ottime 
ignore) f '̂occasione non può essere p̂ i sigi 

propizia pqr secondare le in.olipazioiii 
gentili dell'animo, che. formano il vosl,ro 
vanto più bello. La Banda cittadina, 
ed una compagnia di. studenti, simpV-
licamenlè' nota, come quella cui riesce 
tanto bene lo sclierzo accoppiato, all'o­
pera buona, si presteranno gentllmen-' 
te, al nobile scopo; Puna colla ese­
cuzióne di : scelti pezzi, V altra con 
un saggio comico drammatico. Emutate 
il ni eri to delle loro pVèstàXióiìi coivo-
stro concorso hùrfidrBMssimd, e colle gè 
iicroso offértel 

Domant pubblicheremo il programniiì 
completo della Serata. 

' S V a t r o F'fe'i'jfis'&'as —• La prima 
rappresentazióne' della Afnta di Por-

Mei aYià,-luogo sabato sera 13 cor-̂ : 
rente, ore 9. 

Attesa Fora tarda non possiamo 
pubblicamo il Manifesto speciale che 
domattina iu prima edizione. 

IMIfitcro. — Corrono da parecchi 
giorni voci sinistre sulla scomparsa da 
Bologna delPavv. iHoèmni Camgnaii, 
sostituto pròctratore del Re in quella' 
città, e molto conosciutole stimato qui 
a Padova, dove per qualche téhipo eser­
citò-le stesse funzioni. 

Sul momento non abbiamo voluto rae^ 
cogliere quelle voci, sempre nella spe-

.ranza che fossero infondate; ma sicco­
me si ripetevano con insistenza, de 
stando nei nostri concittadini dolorosa 
impressione, fino da ieri abbiamo cer­
cato minutamente nei giornali di Bolo­
gna, come fonte più sicura, per sapere 
che cosa ci fosse in proposito di vero. 
Non avendovi trovato il minimo cenno 
rinasceva in noi la speranza che nulla 
GÌ fosse da deplorare, ed eravamo quasi 
certi di- ricevere più tardi^notizie^piena-
menle rassicuranti. 

Al contrario slamano 'si porlava di 
un telegramma da Bologna giunto a 
persona di qui, e concepito in termini 
tali da ridestare ancora più Vivamente 
le prime apprensioni. Noi non abbiamo 
avuto conoscènza di quel telegrnmma, 
nei giornali di Bologna ricevuti su! 
mezzodì, troviamo le seguenti notizie, 
che ci lasciano disgraziatamente nella 
stessa incerie/.za. 

Jl iiÌGnitore di Bologna, 10, scrìve: 
«Come annunzia ìVPìccolo di ieri, è 

da una settimana scomparso i! sostituto 
Procuratore del He cav. Cav.'ignaiì. Egli 
doveva il mercoledì dellasettimanascorsa 
recarsi a Piacenza ove avea la fidanzata 
che a giorni avrebbe fitta sua sposa. 
La sera del martedì uscito dal Club fu 
accompagnato fino ai portici della Banca 
dal giudice cav. Primaverì, e proseguì 
solo verso sua casa posta in via S. Isaia 
Il mercoledì mattina entrato il domestico 
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nella camera, la trovò vuota e il letto 
era tuttora intatto, nò accennava colà 
alcuno cheli! cavaliere avesse passata la 
notte in casa. Che fosse partito per Pia-

^̂ V-

cenza lo negava l'apposito biglietto di 
favore rinvenuto sulla tavola. Per ora* 
nemnicno P autorità giudiziaria ne sa 
qualche cosa in proposito: si fanno sol­
tanto delle supposizioni, fra le quali 
qutìlla che, avendo egli l'abitudine pri­
ma dì coricarsi, d̂i andare a respirare 
un po' d'aria fuori delle mura, l'ab­
biano seguito, preso;- e commesso forse 
uno di quei delitti che rimangono per 
qualche temp,ft,,,oecMÌti. Ini ogni modo, 
speriamo che la solerzia dell'egregio 
signor Questore saprà togliere la ciUà 
dà^questa giusta apprensione. 
• E la Gazzetta dell' Emilia 10: 

A rettificazione di quanto con poca 
cogni7:ióhe dei fatti fu scritto ieri nel 
Piccolo MonUorc circa la scomparsa da-
Bologna dell'avv. Giovanni Cavagnati, 
sostituto procuî atore del re, siamo au­
torizzati a dichiarare: 

-Che alle ore undici e mezzo pomeri­
diane del lunedì ultimo scorso, egU 
uscì in compagnia di un giudice.,spo 
amico dal Club Felsineo diretto a casa 
ch« egli ha in quella del doti. Miir.ghè-
Sint'in s(.r.Kla S:UU'Isaia. L'anucoipac-
conip.ìgnò fin sotto i portici della Ban^a 
Nazionale e lo lasciò' tranquillo e con­
tentissimo, e li sì dfittero l'addio, cho 
il giorno dopo, già chiesto ed ottenuto 
l'opportuno permesso,^andai'a a Piacenza 
a rivedere I suoi di famiglia e special­
mente una carissima ^iovaiie di cui 
era già fissato che nell'agósto dovesse 
ess'cre sposo. 
"Il'Cavagnati qqn .andò in quella sera 

a casa e più non # visto nò in Pia'-
cen-za, ne altrove, per accuratissime ri­
cerche che ne siano stata fatte fin qui. 
Le sue tranquille abitudini. Io stato del-
Panimo suo contentissimo ribn rendono 
verosimile il dubbio che egli abbia com­
messo un'eccesso contro di sé, né è vero 
che lettere minaiorìe'lo vessassero, come 
il ì^iccolo dice, non potendosi tenere in 
conto come^rgli nOn la tenne, ridendo-
sene .̂anzi gogli arnìci, una lèttera unica 
che ricevè nello scorso maggio da un 
anonimo che gli niihacciava guai se alla 
fino del mese non fosse compito un prò* 
Stesso cernirò un tale detenuto per orni-
cidio.Ttanti che conoscono il Cavagnatì 
e tanto lo stimano per le sue belle e 
rarissime qualità, sono sotto P incubo 
di una grande apprensione pel mistero 
'che circonda ancòi*a1a improvvisa scom­
parsa di lui., . 

ìnfaatictaìfb. — Slamane alle ore 4, 
Il'ceacatore P. L . abilant« in Via Ro-

gliòhe, nel canale presso il macello, il 
.'cadayere di un infante, di sèsso mli'sco-
lino, avvolto in poche foglie. 

Tutto induce a sospettare dì un delitto 
ohe, per lO; stato d'Incipiente putrefa­
zione del corpicciuoio, si ritiene com­
messo dà qualche giorno. 

Le autorità procedettero subito alle 
consuete indagini. 

Mftcstrc. — Si Iv-i da Parigi che, 
dopo ja signorina de Rólhschild, anche 
la contessina Carlotta di Lusignano so­
stenne brillantemente i 'suoi esami di 
rhaesira all'Hotel de Ville. 

Vérai à'Prii'lg'l, —La seconda pro­
va generale della Messa di Verdi av­
venne 'àìV Opera Civiiqm^Goìì un effetto 
sempre crescente sull'orchestra e sui 
cori. Î ogo ciascun pezzo,,gli applausi 
scoppiarono da tutte le pani. 

Il signor Bouly e le signore Daltì e 
Ducasse avevano" grazioSAmeute oITerto 
a Verdi di provare P opera, prima del-
Parrivo degli artisti italiani che dove­
vano eseguirla,.e disimpegnarono con 

difficile assunto. 
Al principio della prova vi fu un in­

cìdente inteiessuntissimo; il signor D^-
?lpffre, P eccellente direttore d'orchestra 
(ÌQÌV Opera-Comiqiie, si avvicinò a Verdi 
dicendogli; 

t Caro maestro, la vostra presenza 
tra noi m'impone il dovere ed insieme 
11'piacere di rimettere il mio archetto 
nelle vostre mani; accettandolo, Vot fa­
rete onore a tutit̂  il personale dell'0/xira-
Com^Hiue ed al suo primo direttore d'or­
chestra, che è felice di darvi questa 
nuova prova .tl'ammirazione. » 

Verdi, "estroiViamente commosso ed 
estrCmàmèhfé sorpreso, tontò'ìnvano di 
rifiutare; le acclamazioni dell'orchestra 
e dei cori, le istanze del signor DclolTre, 
e del sig. du Loctc lo decisero a rima­
nere sulle scanne. Parigi adunque vedrà 
come Milano, il maestro dirigere per­
sonalmente l'esecuzione della sua opera. 

s 
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Una caccia àì leoni. — Una cac­
cia ai iooni fatta da un battello a vaporo, 
è uni novità nssolutamcntd strana. Kp 
pure essa ebbe luop:o a bordo dello 
steamer C'iy of London^ appjirlonente 
olla iiiKìu di!irEufr;ito e del Tigri, in 
queliti irìTie uovo comincia la congiun 
zione dei due liumi e finiijoe nel golfo 
Persiî o. 

I pariicolari di questa caccln sono 
dati da un corrÌL-poivitìtite del Tims of 
India. I! mattino del 19 Marzo, quando 
il hotlello fu ni conilneiito dei due (lumi, 
si trovarono lo acque straripatole alla 
giUa la pianura ini.òrnn;it;e.,ì8RvÌde che 
•di hingi, a uu mìglio di distanza dallo 
steamer, tre grossi leoni .sî ,avanzavano 
rapid;imente por l'acqua e sì dirigevano 
verso lo steamer., AUorphòa-l primo dei 
tre fu giamo ;il)a portata daìrequipag 
gio, da bordo gli fu tirato un colpo di 
fucile ohe lo uccise. Kii.,subitp messa 
nell'acqua la scialuppa per niirare il 
corp;> del loono ucciso, mentre il vapo-
T.eandava incontro ai due leoni soprav­
viventi. Una scarica generalo che partì 
da bordo, abbatfé ì duo leoni ; i Toro 
cadaveri furono raccolti dair^quipaggio. 

Dicci minuti più tardi fu visto un 
altro ^ norme leone che si teneva rac-
CdUo sopra un piccolo punto dL terra, 
per ogni verso circondato dall'acqua, 
e agitava violEnlemenle la sun coda 
come per fare un segnalo di pericolo. 
' Parecchi colpi di fuoco furono tirati 

fld-'un tempo, e il terribile animale si 
drÌMÒ sulle sue gambe posteriori) quasi 
volê iso lanciarsi contro al hattollo, e 
gettò fuori un formidiibile rngj^ito. In 
quel punto una nuova scarica lo ucc'se. 

II f .ittu di C»|iua. - Si ha da Napoli : 
Su! tristo fiUìo di Capua, che ha do-

loî òsamente ititpi-essionalo la nostra città, 
dove la famiglia Ducrot ò conosciuta, 
tngliaoìo i.sogucnti ragguagli clil Corrie­
re Campano del 0 corrente: 

• La jlgljl del sig. Ducrot, Ispettore 
della Ferrovia Ilomima, giovanotta sedi­
cenne e di una beltà sorprendente, men­
tre recavasi al passeggio \\^ compagnia 
della madre e ,di un'altra signóra, fu 
avvicinata dai ^capitano dèi hersagìiori 
signor W;;i.',*,vistUo da borghese. Senza, 
profferii parola irW.... appunta all'o­
recchio della fanciulla il leypWer, il 
colpo p,arte, e l'infelice col craniosfra-
cellato'cade a terr/i esanime. La madre 
vuole, avventarsi,sull'omicida, ma costili;, 
rivolgo Tarma contro se stesso; piTO 
la mano gli trema, ed egli resta leg­
germente ferito. .:-, . . 

tSi dice che il W,... sia stato spìnto 
aìl^àróce'tuto'dà che il Ducrot glia-
vessa rilialato la mano della figliupia^ 
e che per c'oinpiere lì fatale suo pro­
ponimento, effî 'venuto lo stesso giorno 

' a bella postii da Gassino, ove era in di-
staoc'ìmonto. 

«Egli trovasi in potere della forza 
miliure êd aflì̂ dâ to allo cure dell'egre­
gio dòtt. Da Lillo; va migliorando.» 
•• tmhn^^'à&n& ma/t& mv%ì??> m 

BuUt'itino delj), giitgno 1874 
Nascile, = Maschi n.O, femmine n. 2, 
Mfifteoin. i^ ferrato Paolo fu Evasio, 

celibe, agento delle lasse di Barbarano 
con Corradi Teresa di Pietro, nubile, 
possidènte'di'Padova. 
! Morti. — Uìgon:Bollettin Maddalena fu 
Oomenico, d'iinni 03, venditrice di latti­
cini, 'vedova. ' , • 

Rossi Maria di Pietro,, d' anni 3 e 2 
•mesi. : ' 

R0?ignoli Mar/?herita fu Giovanni di 
anmOti, casalinga, nubile. (Tutte di Pa-
<hva), ; ; 

_lBe«5esso. — Proviamo i r più 
T̂ iyo raniiaarico nelU aununziare la 
morto avvenuta in Youe/JaTS giu-
S'uo.ia?!; jiille , ore 5 *ppuiorìdìaue, 
dopo lìon liinga, ma ponoifmlattia, 
doU'Avvocato Giuseppe doti. Bernar­
di, all'ettuosissimo padre e marito, 
iutogorrimo. é:noto giureconsulto del 
i'ovo,YenoW/""' ^ • 

B'ih'segìTio svegliati ssimo, di otti­
mo'cuore, il suo ora di quei c m t -
toLÌ a cui_ si addice va.ilmotto:,-/mn-
ijayrnon^flGciar; cjumtli Io-, fortuna 
cho'.Born.do^ai più pieglioyoli iiouleb-
bo Roiùprc amica. 

Patriotta esimio fu fra i quaranta 
••ebe l'iViisirla esiliò da Youe^ia dopo 

il memorabile assedî ),:,:,.,,,. . 
I Nulla chioso mai uS allo straniero, 
nò al aoyerno na^ioiulie. 

ULTIME Ì^OTIZIE 

Il Sonato, nella seduta di ieri, f)j 
approvò il progetto d'imposizione di 
contributi ai proprietari confinanti 
colia via na/-Ìonalo di Eouia e il pro-
fletto di proroga pei termini delio 
iscrizioni e rinnovazioni di privilegi 
ed ipoteche nella provincia Romana. 

La Gazzella d'Italia contiene : 
ROMA, 8. 

S. M. il Ko porto classerà alle 10 15 
per Firenze. 

Probabilmente i Principi Uoalì parti' 
ranno giovedì. 

— Credesi che verrà destinato un 
generalo a rapprosentaro ÌMlalia al con­
gresso internazionale che deve aprirsi 
il 27 luglio a Bruxelles. 

Se le condizioni della salute del Santo 
Padre Io permetteranno, il concistoro 
segreto avrà luogo il 14 corrente. 

EOMA, 9. 
Le conclusioni doiruffìmo centrah} 

del Senato sono contrarie, ai progotti 
che importano nuove o maggiori speso 
por varii porti del llegno. 

Tali coucìusiont concernono in spe­
cial modo le spese clic sollevarono 
un incidente assai notevole alla Ca-, 
mera, e che vennero da questa votato 
malgrado rasten;^iono del Blistyro. 

Si crede che nell'allocuzione pontifi­
cia verrà trattata in ispecial modo la 
questione degli Assi ecclesiastici del-
r Austria e dell'iUnghcria. {Fanfalla) 

anzi meglio di prima. Sono infiniti co­
loro che vennero a Rotrìa coll'aninio 
tutto prevenzioni contro T Italia, e ne 
partirono convertiti al dogma della Sa-
parazìoiU! dei dm potori. 

Ieri sera alle 10 S. M. il Re partì per 
Firenze dopo aver assistito a un Con-, 
sigilo di ministri nel quale, mì dicono 
sia stata delhiitivamenie fissata la con­
danna dulia Camera. 

E dire chê ja sinistra coltivaVa ancora' 
un filo di sporan/a. Più l'ora del cì« 
mento s'avvicina e più l'assale il senso 
della sfulacia in ,Sè stossa, onohe pel 
fatto che il partito repubblicano la com­
batterà ficramentG facendole scontare la 
colpii di non saper essere nò carco nò 
pesce. Nel mezzogiorno, dove l'oppo-
sizione era finora donna e ìuadonna, la 
vedremo subire delle perdite Irrimedia­
bili: la cosaiè>In questi termini, non 

, altrimcnijî come,piacque a taluni di met­
terla, dipingendo per disperata o poco 
meno la causa dei partito dell'ordine, ; 
-Si ha qualche.Lippronsiono per le con­

dizioni della sicurezza pubblica in Sici­
lia. Nuovi, ricatti, nuovi assassini. Mi 

.rassicuro all'annunzio clic mi si dà del 
iPIoasimo inviò'nell'isola d'un rinforzo 
dj cariibinjeri ; il pennacchio azzurro e 
rosso è una grande panacea. L F; 
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Esti'̂ atto dai gio esteri 

iV^ 

Ecco in quali termini la Gazzetta Of 
ftciale annunzia il conferimento del col-
lare dell'Ordine supremo della SS. An­
nunziata alPon. presidente del Consiglio:: 

«S.M. il Re nell'occasione della festa 
nazionale, si compiacque insignire del 
collare dell'Ordine supremo della SS. 
Annunziala S. E. il presidente del Con­
siglio dei ministri, segretario di Stato 
per le finanze, cav. Minghetfì. 

Il generale Dezza, aiutante di campo 

Lf̂ ggesi nel Constìintìonnel, S\ 
'«Gli elettori della Martinica sono 

convocati per la domenica 26 luglio 
prossimo, a;ìlò scopo di eleggere un 
deputato all'Assemblea nazionale. » 

Il deputato della Blartinica era 
]\[elvil-BloHcom% ora, condannato à:̂^ 
morte in contumacia, come comu­
nardo. 

Il Diario dello Sciah non è che una 
serie di appunti da portafoglio di nes­
suna rilevanta. 

Alcuni saggi pubblicati dalla Neac 
Fr.eie Presse m mostrano il poco va­
lore, L'"t<!'!pos)zione lascia quasi freddo 
Nnsr ed diu che si occupa più volentièri 
dei divtìrtimnnti procacciatigy: d̂ Ì-.{3uof 
augusiioéphi. ^ul ha!lpĵ an((isia dopo'a* 
vcrlo d'scritto alia meglio,conchiudé:» È 
verameiate In^pòssìbiio diis'cHver tutto. 
Benché io non avessi ancora manĵ iato, 
io non desiderata che lo speitacoio fi­
nisse. Peto fitiìj fnì alzai, mi avviai, l'im­
peratore m'accompagnò fino alla car̂  
rozza. Partii 4P'ferrovia pel mio quar­
tiere, dove pranzai e più tardi andai a 
dornriire. » * , 

Di un pranzo di Corte diccî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
pcrat'oro presentò^à ìPioneiplVi filmpora^ 
trice • lè-pVineiiVesie: ^ Ij''1iVinerà'tric!è'--è' 
straordmai'iamGnte bella, ed amabile e,, 
d' un. contegno squìsit ssimo. Essa ha 

•.36'anni. Porsi•il-braccio all' imperatrice, 
e andai-con lèi nella gran sàia... In alto 
della mia tavola ^M^ya P Imperatrice, 
poi il granvisir, [Kabuli pascià, amba 
sciatore turco, il conte Andrassy, ed 
una, sigfìora d'alto rango, piuttosto vec­
chia. Noi stemmo seduti a lungo, e parlai 
molto coirIrtipìM-aii'ice. Essa si ramma­
ricò assai di non esiicr giunta qualche 
giorno prima, e d'esser venuta la sola 
sera del concedo. Io ricambiai le parole 
amlehevoU Hircttemi dall' Impcratrii'e. 
Finito il pranzo lutti sì alzarono, IVJnv 

i j - * r l ' i ' " " * ^ ^ • ^ ^ - ^ 

Doratore venne da mC, è mì alzai an-
ch'io. Anche r Imperatore aveva desi­
nato con altri atf una taVola speclole. 

Camera pei servigii prestati ad Atschia 
dal generale Verspyck, licenziato per sua 
domanda, e che da alcuni membri della 
Camera è risguardata come un vpto di 
bia=iimo al ministero) ò respinta con ^Q 
voti contro 26. 

A 

l 
(Agi/n.%ia Slcfivd) • 

» . 

là 

I ^m^ «i#. f^ fertd^LN ^ ' « ^ 

Il sig. il/a£/y?.e'ìniuistro dello .̂ fi­
nanze, .si ò'compietanieato ristr''' ' '"-
in 

di S. M., recava, col cerimoniale d'uso, H Soir dice che il 4 'giugno, an-
le insegne d'Ordine a S. E. il presidente niversariu doUa battaglia di Magenta, 
-- ~ • - \\ maresciallo "Cànrnhort, il mare-dei Consiglio, 

l i ' 
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Si assicura che noirultiina crisi minî  
sleriMe il nìare^ciallo voleva nominare 
segretario di Stato i! signor Pinard, già 
segretario dell'interno sotto l'impero. 

Merita di essere segnalato un ar­
ticolo pubblicato dal Gaulòis M't 
giugno. É intitolato Magenta; od ba 
per iscopo di esaltare la virtiì, il pa~ 

„t;ioUismo. il coraggio, il valor, mili­
tare di Mac-Mahon. Questo articolo, 
pubblicato nel principale deLi fogli 
bonapartisti, farebbe supporre che vi 
è. qualche fondamento no Ho voci.cor--
se a questi giorni che,.il maresciallo 
sia per intendersi piuttosto coi bona­
partisti che con qualiTiiqùe^àltt'O par­
tito. 

scialle'Tiaragùay'irHilliors, il gene­
ralo Du Barali, il gener J e Ducrot, 
il genQi;al§ Ilenó, il duca de ,Lj,ro-

j.c.hcfoucauid-Bisaccia e _il ministro 
della marina sono andati a far visita 
al maresciallo Mac-Mahon, per felir 
citarlo della parte gloriosa ^da lui 
presa in quella memorabile giornata. 

Il maresciallo Mac-ì\rahou fu molto 
sensibile a questo atto dei suoi an­
tichi Compagni d'armo. 

9^ 

NOSTRA C0.iiHLSP01SfDENSA 

•.-Tiâ ;Giuntâ ^M.uvncipalo di Yono;̂ ia 
tTolibcraudo'd'intervenire,, ai .funerali 
di GimQ.pi)G Beriiai-dÌ,..S ' ài, ._^Qsi[' : 
nargii una 'tpiuba spòdaloj yolle" ouo- ' 
i'arb "in L\iì nno'do' pìiY stlinàl)iìi suoi ' 
cittadini. 
^..Alla moglie ed al figlio dolentis-'. 
slmi porgiamo il tributo., . M nostro 
<ior doglio. 

Roma 9 giugno. 
Abbiamo in Roma i cento pellegrini' 

d'America, ai quali ì fogli del Vatican.o 
da due mesi a questa parte vanno bat-
tendo la gran cassa per chiamar gente 
a vederli. ^̂lò* li'tìb'veduti, ma nonne 
ho riportata alcuna impressióne di me­
ravìglia : così ad occhio, uomini e donne, 
preti e laici', •sònÒ'piuttosto brutti e ho 
grande sospetto cbe tutto illoro merito 
sia ne'dollari che portano all'obolo. De. 
v'essere un bel gruzzoletto, bìPaltezza 
delle colossali, fortune accumulate ca­
vando il petrolio. 

Sono orrivciti proprio ìnkiiempo dì 
poter vedere h girandola diWlCastel 
S. Angelo e di farsi un'idea dello spi­
rito pi'ibbllco della citta'dinanza romana 
che grida viva allo Statuto, senza darsi 
'alctih pbrisiero de! passato qdahdb non 
'sia'por aggiungerlo allo litanie dei Santi 
soUo la rubrica 'del libera nè'è Domine. 

Dalle.ultime informazioni risulta 
che la destra moderata, e una ])arto' 
del centro destro hanno rotto apor.-;-:. 
tltinento coi 52 fusionisti. Questi, a'' 
quanto sembra, sì mostrano disposti'-.; 
.a proclamare defiuitivfimente la Ee-' 
pubblica, coll'espressa condiziono che 
il centro sinistro accorderìì. la Yico-
iresiden^a della Repubblica al Duca 
Atìmale, che non tarderebbe poi ad 

essere presidente. 

Il sig. Esohassóriaux, in nomo del 
gruppo deirAppello al Popolo, deve 
fare una dichiarazione pel mantoui-
monto deir,integrità del sud'ragio u-
ni versalo. 

Un telegramma da Lesina giunto al­
l'osservatorio di Vienna annunzia ; «Ieri 
(()) alle 11:30 di sera vi furono delie 
forti scoscio dì^terremoto orizzontali, e 
accompagoate da un forte rombo set?, 
terraneo. Durante il giorno vi fu uft 
tempo tranquillo, ballo, e caldo, con 
pres.-5Ìone atmosferic;! pres3ochè"còstante„. 
Stamane completa calma di vento.» 

A^BrjWi«»^-^-'Anv^»rj,^lC^ jVPMn»^ j " . ^ 

Vengano pure anche i Ydh!^ci<ì a con 
;,VÌnSe'r̂ i che a Roma non ci sono pri­
gioni so non pei farabutti e che il Va­
ticano è sempre una reggia come prìnia 

Lo nuòva costituzione svizzera fu tra­
dotta in 5 lingue:'Ordinariam!::nte non 
si parla che di 3 lingue della Svìzzera : 
«francese, tedesco, e itrdinno, ma nei 
Grigioni parlasi altre-̂ ì il lutino e il TO 
manzo per cui la nuova costituzióne fu 
tradotta anche in queste linî tte. 

Il governo federale dovrà occuparsi 
d'una, legge'maiririioniale p'érchè iUdi,-̂  
ritto in questi argomenti per la nuoVa 
cosiituzìone p'àésà'in 'po<l̂ ,s{à della con­
federazione, ed ò abolita la giurisdizione 
eccU'sìasticà. 

^ ' • • ' ^ T m j t ^ b ^ A V i i t ^ t u h ^Xf 

:,. , ' Parigi, S. •' 
La sinistra repubblicana ha tenuto 

ieri una adunanza sotto la presidenza 
di Duclerc, alla quale assistettero nume­
rosi membri del suo partito e del centro 
sinistro. Sul programma del centro si' 
nistro vi fu una lunga discussione. Tutti 
i.trenta oratori presero la parola per 
approvare il programma. L'adunanza si 
dichi'̂ rò d'accordo nella domanda di fon­
dare la repubblica definitiva, ed espresse 
la necessità di far appello alla nazione 
colle elezioni generali. 

Corre fra i deputati una proposta dì 
sciogliere la Camera. Vi sono già 225̂  
sottoscrizioni e, sarà presentala all'A'ŝ ^ 
semblea nazionale se il numero dei fir­
matari giungo a 320. 

"'• Còsianiinojwli, 9. 
Atndzsan, un fratello più giovane del 

dola di Chiwa è entrato al servizio mi­
litare russo, ed al presente serve come 
aUìere in ua(,reggÌmento dragoni del 

;';C:iiJCaso. 
Bra^olkSy,^,, ,.; 

• Si scrive ÌÌW ìinlepemUmce Bdgti" d\ 
Parigi cbe Thiers loda il programma del 
centro sinislro, ma ritiene impossibile 
la formazione d'una nuova maggioranza 
e non vede altro scampo che la disso­
luzione della Camera. 

Berlino, 8. 
L'intera diplomazia europea ha fatto 

buon viso al progetto, dello Czpv per un 
Qgngrosso relativo,alla yenLiìUMtJi'O delle 
questioni dtd diritto internazionale di 
guerra. Seooado informaKioni l'idea è 
* — ' iL V 

stata mossa dalla Russia in seguito, ali,̂  
ì'esposizioue da pane del govei'no ger­
manico delle,esperienze dell'ultima guer-
Tia sul trattamento dei prigionieri' e fe­
riti. Il governo imperiale spera sopra­
tutto dal congresso un accordo su ccrt,§, 
ba î.pello scioglimento delle conl.royersie 
internazionali. 

E divenuta nuovamente dubbio fla 
contabilità in marche imperiali in Prussia 
pel gennaio 187ri, poiidiò la,, sezione di 
agricoltura elevò qualche ditneoltà. 

" ^ia, 8. 
Nell'odierna seduta della Camera vi 

fu un interpellanza 4ol deputato Fabius 
sui fatti militari di Àtschin. 

Il ministro delle colonie rispose che 
,nulla è ancora deciso, nò relativamente 
a una nuova spedizione, nò sid un nuovo 
invio del gener̂ tle Van Swieten. 

"••Là mozione proposta da Fabius, la 
quale esprimo il ringraziamento della 

VERSAILLES, 9. — Assemblea - Di­
scussione sulla legge elettorale munì-' 
cipale, La proposta dell'estrema sinistra 
con cut chiedeva che una Commissione 
composta del Sindaco e- di due consi­
glieri decida sulle domande d'iscrizione 
0 cancellazione dtigii elettori fu respinta 
con 357 voti contro 332. 

Gtfrnyrf radicale, interpella circa la 
lettera in data del 2 corrènte pubbli-
;cata tìe\h; Bèpubìiffne- di NeverSi Questa, 
lettera, ctlò emanerebbe dal cónfiltàt» 
ccntrrde déVAppello al popolo fa gvMxài 
promessa <i tìoloró che appoggiassero 
Peìezione di iìom'i/0%- ^ ' , 

(5(̂ r«/vi denunzia quel comitato come 
un'assorìazion'e ócctilta, e domanda conto' 
ai ministri detY'ìnterno eidelia giustizia 
di tale tolleranza. ' ' 

Il ministrodì gfiVstizia risponde chê  
il governo non tollererà comitati dc-
'culi,i e proincite di vlĵ ilarè:, ' ^ • 

houher dichiara di non conóscere al-
1 ^ 1^ 

cun comitato centrale déV Appello al 
pójjpfo- biasima ìa lettera piibbUcata 
nella Rèpublique e ringrazia Gerard dì 
avergli fornita o'ccasiune di biasimare' 
una manovra simile; ma crede che la 
lettera sia apocrifa; domanda una in-
ch'esta. ' 

' Il ministro dell' interno dichiara che 
se esiste un comitato centrale per VAp-' 

.pello al popolo sarà processato. Gam­
betta attacca i ministri della guerra e, 

^delle finanze come complici dei bona 
partisti. Il ministro della guerra respìu; 
gè l'accusa, Gaw(jL̂ /fa, rispondendo a 
Upuher dice: «lUvvi una categoria dì 

uomini cui nego il diritto ài giudicare 
ì fatti del 4 settembre; sono quei mi-

Iterabili cbe ci condussero al 2 dicem-
« bre e a Sé Jan. » 

U Presidente invila Gam&etia a ritirare 
tale epressione oftraggiante. 

Gambetta dice: tLa mia parola è più 
«che un.oltraggio; io la mantengo.», 

Gambetta fu richiamato all*ordiae: 
(Grande agitazione). 

Houher risale la tribuna. 
Casoi! gli grida: * Rendeteci l'Aizasia 

I e la Lorena avanti di ricomparire alla 
«tribuna.» 

fìoìiher dichiara che le parole di Gam-
bella non meriiang che: il disprezzo. La 
seduta.è levata.' 

BRUSSELLES,, 9. - UisuKati delle e-
lezioni dei senatori e deputati delle prò-

r 

vlhciè'della Fiandra orientale di Liegi 
e'di Limburges. 

I libèrali;:'inel Senato guadagnarona 
;Un seggio a Thuìn, due''a Charlerois, e 
ne perdettero uno a Gand., 

La maggioranza è ridotta da 8 a 4. 
Alla Camera'! liberali guadagnarono 

due'seggi a Verviers, due* a Chorleroi: 
la nìafgioranza è ridotta da 22 a 14̂  
U mi'nislrò'dei lavori pubblici non fa 
rieletto. 

I 

j . : :r 

'•••Bano»acneo Mescbìn;i-'i??°. tn-n 

\ VÌS9 eressanie 
- - , ' : • ! • 

Un negoziante di Venezia che tiene 
uu: Grandioso Deposito di Carte da tap­
pezzeria dalle principali fabbriche di' 
Francia, Inghilterra e Germania, si reca 
per ott" giorni della Fiera in Padova 
precisamente' m Selcialo del Santo al 
iV. 4005, UjPiano. 

Il buon gusto, la delicatezza delle 
tinte, la consistenza della carta, lo sva­
riato genere e la mifozza del ̂ WGIZO, 
non temono la concorrenza di altri de-

4 

positi. Si lusinga quindi il suddetto di 
vedersi onorato di buon numero di con-
correnti. . WiOl 

Associazione Bacolomca 
Vedi avviso in quarta pagina. 

. 1 ^ 1 • 
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INTENDENZA PROVINO. DI FINANZA 

Avviso di concorso 
Km&9i dlsiionbUo U HivoniiU U K^-

nori di Privativa slUAta iti MegUadiuo 
S. Vitale al nuon-To 413, la quala dev'̂ ^ 
eseguire le Leva dai Ungizzmi di VOD-
dit» Tab'.cohi e tìali di Mjaiaguana» vieu-j 
aperto eoi pfofitìte avviso il ooupori'̂ i 
pel oonferimeQto d^Ua maiiesima da e-
BBroi'.arsi telU località sadiatta, o suo 
vicipanze. 

Lti rendita lorda vaiiflo&ta uell'anno 
pr6coil;nte fu : 

pet Tabaoohl . . . L. 4̂ 5,30 
pd Sali . . . . . » 90,50 

L ^ 

DOMENICO SANDRI 
Padova - Vìa San Iìiutoloiii(!0 - Padova 

qu hdl in aomcilesso t*. 565,80 
L* Eaeicizo sarà ooùfofito a norma-î ^ 

del Realo D«(Jreto2 Saitenibra 1871, Nu­
mero 459,0 quindi «ara» no prtf*pltl: 
•*i*.''Ì''i&i»taH,= re»i inabili per ferite ri-' 

iiorute in goerra • glMmpiejatl civili 
<\^9 si trovassero Qî lie medeaime condi­
zioni In oausa di sorvUlo, e senza di­
ritto a p«niiotie. 
..£. AJJe re love ed orinai degl'Impiegati 
civili e militari morti in causa di «or-
vi7,ìo e senza diritto a pensiono. 

3. Gl'impiegati oivìli e militari oollo-
eatt a Hpoao con pensiono non Boftìoiente 
al mpuienipìetUo loro e Umìgìm, qa&ndo 
non BUpèri 1« h. 1000. 

4, Allo vedovo ed orfani d'iaiplegati, »i 
oliUi ibi miiitarJ, qualora peraltro la 
pensione non eoca la L. 600> 

6. t.19"vedove ed orfani dei rivenditori. 
Chi lateudasse aspirarvi dovià presen­

tare a questa Intnudenia la propria .i*̂ -
tanza in bollo da oeni-eg. 50, 'orràdata 
dai o6rliQoato di baona aoadotta, dag i 
attoetfttf à udlzjarf e poHtioi oomi^rovtfiti 
è)i6 nessun pregiudlztosuasiscaa suo ca 
nooeda tutti ì dooumenti provanti itiioli 
«rbie militassero a suo tavor?. 
J militari, g'ioapiegati e le vedove 

peasionatf, dsvrànno presentare il de-
eféio dui quale emerge l'importo o là-
pensiona di eui sono assistiti. 

U termino dui oonoorso rest* fissato a 
tulto !5 luglio pr. V., irrtscorso il quale 
2e istanze pretentate non saranno più 
pr^sa in couunierasìono t verranno reau-
tu'lte al-(>t't'dtX3entì per non esaere state 
prodotte iu tempo utile. 

ha spese della pubblioaziote dei pra* 
«eu ê avviso, ed insonume nei Giornale 
dl'̂ '̂ 'àdova 6 tìa?.ztìt*à'Ufflc'ale del KQ-
gî o a'acriTiJv del 3ukeoinato deore^o 
iy,alf*. svar duvouo avfl8̂ |•lflo del (sonoes-̂  
B'OnWrio della rivea':iltt, 

E'adova, 31 m ĝg-.Ó 1874. 
JJ liit enfiente 

Ymom 

Foreslierl venuli ncll'occiisiouo della i'iera 
in Padova, abbiamo avnlò la bella occasione 
di visitare la Fabbrii;a dei signor Sandri e 
ne restammo contentissimi sotto ogni ri­
guardo. 

Hello r assieme del laboratorio disposto 
con Inlta ebìgaiiza. Uellissinie le «ule nelle 
quali fa mostra un niitneroso assorti ni e hté' 
di rnotubili d*ogni geriore: Urougimni, Lan­
dau, l'nniò Viilorìa, lirech, Fuiton, Giardi­
niere, Chaleches coperti e .scnperli; il lutlo 
di una ìluituaia, esattezza od eleganza dat: 
non iasciàt- nulla a desiderare. 

1 prvfzzi pure di ogni ruulabile, per noi 
conoscitori, lì troviamo modiciasimi e tali 

.*4a poter far concorrenza a qualtiiasì altra 
fiUihrica. 

Non possiamo a meno quindi dì esternare 
lodi e congralulazioni,,al bravo e distinto 
artista sig. Sandri, ccHl cbe ognuno ebe si 
reclierà a visitarlo, gliene renderà il con-
oambìo^ 
1 399 Alcuni ammiratori. 

•.-•isisss::^ »«u¥au^^iia) 

TOLOMEI Cojnni, Prof, a E 
Wh-*f 

3^ i'dh. Padova J874, in 8. 
Pubblicato il Fase. 4° 

I «p&,'<n;:Erj^'i r^^iGi^^/sfmasK&ifisaG^^^vssmJmK^ 

ì , -' 11 -

N. 2'18 ' i-397f 
AY^YISO 

Da oggi a tutto il.27,,corr, resta aperto 
il ^concorso al posto di uìedico-chinutio-o-
slètricò di questo Comune, a cui va'annesso 
nno slìpondio di aruuu! Lire itlOO compreso 
l'intlenizzo del cavallo, oltre la casa d'abi-
laziono con un po'di terreno-
' Glf'asp^rìiìili dovranno protlurreal prò* 

locollo tli questa Sogrctevìa Municipale le 
loro istanze in bollo competente fìhlro il ter­
mine pri'.titìso, corredate dai seguenti docu-
ìfìiènlì: 

' a) lede di nuseila; 
/;) *;orliiìcuto di sEina fisica costituzione; 

, e) diploma di abililtizìoniì âl lìbero eser­
cizio di mediiùna^chirlirgia od oste-
ividiì; 

d) altrslito comprovaritè'la pratica finora 
sostenuta m\V esiTcizio dalla nu'di-
ciiie pressò iln pùliblléb ospedale, op­
pure in qnalciuì Comune; 

i cerl.dcato di péU;dita,d( data recente; 
attitstaLo di buon:i condotta riliisciuto 

dal sindacò dell' ultimo domicilio del-
riispirunte; 

g) tutti,quegli u^SXi^ri documenti che ne 
pòfesstìrp agevolare la nomina. 

U circond;irfo è in piifte montuoso con 
53uone strade, 
, La popoliizione del Comiine ascende a 2234 

abilanti dei ^juali circa JUDO hanno diritto 
a gratuita assistenza, 

i'elcth) dovrà tosto entrare in servizio. 
i a nomina è di compi;tenza del Consiglio 

Comimali', 
Ci\]7jQm)no, ii 6 ^ingno 3874, 

U Sindaco 
MODESTO MlClìlELl 

• J iUimt jg i 

^^0T1FIC .̂ 
A sensi deirarl. U2 Cotlice di Procedura 

Civile e per ogni dfetto di leggo il sotto-
scriito usciere del l\. Tribumile Civile e cor­
rezionale di Padova []Ofi/ì<:a a/ s/g. Uuitco 
Zahggér fu Maltro di Kliigfiiifupt elle venne 
idagli attori signijr An;.̂ eJo^7^ucculiiiî e Ditta 
i^ìolro Zneeoiifii rafiprrsfìntat'o dall'avvocato' 
C. Levi €ivit;i, rìat̂ Miiita con allo odierno 
avanti il suddetto Tri/junalf! ia Uic, che era, 
eliitii eoiitr'O lu promossa con [letizione 3 
luglio ;ÌÈÌiO Nnm. 74U8 avaidi 1'ora eì^ssalo 
R. 'u'ibiiuali' Provinciale di l*ndova. Civile 

.e. Corvexi^qgle di qui, avanti il quule esso 
J9ig. tìio^rrf'v è e((a(o a cymparin^ entro 
giorni ipiuraLila iìf'f'-liii sia deciso sulle do-
lìiiiude iìropcisiè^nella peliiiòno suddetta con 
sentenza piovvispriamiinte esecutiva. 

Padova, 10 Ciugno lH74. 
1/ usciere 

402' i'lt:U LUDOVtUO lìACNO 

AC 
U Bottosoritto con reoaplto presio l'Uf-

floio Franchettl ali' albergo della Croce 
d'Oro in Piazza Cavour h adova avvisa 
H pabblloo cbe col giamo 7 giugno oorr, 
coma di metodo per gli anni scorsi at-
•omo il trasporto dell'acqua di Mara, e 
consegna a domicìlio per bagni ed anche 
per bibita. 

Ogni giorno par tutta la sta ?ione d'a­
itata a grezzi onestlssi vii. 

Callegari Orazio. 

3-383 POLVERE 
3Vf^asEi«aie» o X S e ^ l o a s 

p e r la dfNtmzfone 
D E I C O S I D E T T i 

SCARAFAGGI 
Blatte (Boie pana(ere) 

SI VENDlì PRESSO 
i FarinacjSti e Droghieri 

o 

> 

si 

o 

Su 

o 

a Stenografia Italiana 
^ 

fecondo ìt sisU'ma di 

O alb e 1 sto ©re; ©r 

m i o IL i r FASCÌCOLO 

d'apprendersi senza ajuto di maestro' 

Padova, 3" ed. 1874 in i l 

' Lire i.£b0 

/ •ALLA 

'Premala Tipografia Editrice F. Sacolieiio 

b r 

i'r 

i> 
'^ [|: 

l-h . ì 

Ili 

<leiìa Tipografia edit. Sacchetto 

MONTANARI prof. A. 

Principiì'-3 P>,osod?a 
e metrica latina 

B 

P r o s o d i a 
e meta'Icfii i t a l i a n a 

del Prof. EICCOBOm 
' - \ 

PAY. 

BALLA ,SUA FOpA Îp^̂ ^E Al Np^llU GIOÌ; NI 
, , NARRA-̂ A DAL ] 

, GIUSEPPE •pApPELLETTìl 
fi 

UKni;C;ATA AI.H-A CSlliniTA ^ HVIFXI.A NOSTRA. ClTi,-U, 

L'Opera sarà divisa iu due volumi da 500, pagine l'ureo, 

distribuita, in fascicoli al pre îzo di 
f ' 

Hai Lire •®:L7':T^*te'^'m. 'per fascicolo. 

Le ossociitzìonì ai riccruuo presso tutte le Librerie, 

, i _ * . 
^ M ^ 

cCk '^Z^' 

Padom 1874, in IS» 
Lire i.&o 

DE LEVA Cav. Prof, él 

JT' - 0 •ì-

mtm^mmj)'^ìs^!^ 

i ir l ibtif irbi tOIJ 
Padova J- W. S^ tCCi lMìITT^ - Padova 

ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 

DI 

- " ^ : 
^ » . 

•̂ &«r 
•^ 

in correlazione'all'Italia 

li. 

URE 
^ Padova 1874, in 12" 

MANFKEDmi avv. G. è 
SOPRA 

L 

I: 
OSSIA ^ hi 

j ' 

lA STATKT[Ci PE!fiL8 
&m 

L. 4.50 

de i raaàuo 1810 
DEL R E G N O D' I T A L I A 

Padova i874 - ia W 
Cent. Ìr5. 

eneto-Lo ssociazione uacoiogfca 
ANTONGINl E GANZI 

•t 

In Milano, Vicolo Crisa, N. 3, Casa Noseda 

la PADOVA, presso: 

-mm^ """BK.̂-̂  «rsr ./m_ .'ic::; -mu 
Sono aperte le .sottoscrizioni alle seguenti condizioni: 

L. 3 all'atto della sottoscrii:ione, , 
. » di fine Settetììhre, 

saldo alla consegna. 

M:m. 

i' 

1- »-'». 

"^m^^^ q^^^A^ jf0r,V'V^-ikm^-^^)\ 

r^LitóÌ!aìà'iikikÌL'-iUX'sàl'(140iiw^ 

CIUTTER! E DllL' EFFICACIA BEH' ODIEMA CmTllIlA SCIENTIFICA 

Discorso I n a u g u r a l e 
letto nella H. Università di Padova U 23 Nov. 1873. 

/ ì 1 Padova 1874^ in 8 Xt. Lire S . 

ri • 

11, giugno , 
A rae^zodi vero di Padova 

Tempon?:̂ ^ dì Pniiovi'òre ii m.Wi ÌG i 
tempo ,med;4ì Hóma or%i2%^_Ì4,/i3,^ 

Osservazioni Metertìblogiiiha* 
eseguite all'altézza d!'i^:i^ dal s^olb e di 

m.30.7 dal livello medio del mare' 

® i s l u ^ n o 

Ì T T 

r 
w & 

- - i^ ^^ "c.̂ " 

Ore 
9 ant. 

9 

r- Kt 

o 
o 
> 

O 

OQ 

o 

m 
O 

IMPGRTiVZIONE DIRETTA A VENEZIA 
•-•il- t 5 l 

H 

Anno IL ^ginamli a EoKffioIo ver c!<e. Anno IL 
J)Bir.A CASA 

KlYOYA YO'SIIIBEI DI YOKOHAMA 

so 

> 

a 

so 

E 

Antonio Businello e -Comp. di Venez-ia 

É aperta fa sottoscrizione alfe condizioni sesfuenti 
I 

ogni Cartone all' atto della sottoscrizione, e •Lire SEI 
r I j ^ \ - 1 ^mJ 

11 saldo alla consegna dei Cartoni. 10-320 

signori committenti pagheranno Lire DUE per 

n 
fa 
O 
O 

Ttìriìoornet. cantigr. 

Jmkiità r-jiativa. , 
.̂ ir. e for. de! v^nto 

t̂tao del c;.::to \ . V 

70̂ t 0 
28 1 

16 (ia 
ng 

so 1 
ser. 

Oro 
3 p. 

702 8 
31 8 

17 7t) 
Sii-

OSCI 
ser. 

.Ore 
9 p. 

7626 
2tj 4 

i7 8G 
•70 

OSO 2 
qijiisi 
stir. 

N0TI2Ifi DI BORSA 
Firenze 

tlendita italiana 
Oro 
Londra ÌTQ mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbì, regia lafaaccbi 
Azioni • • 
Banca nazionale 
Azioni mendìunali 
Obbl. merdicnati 

,, Credito mobiiiarei 
' Sdiica Toscana 

B,aìca generate 
Biinra italo german 

9 
71 40 -

22 04 
27 ̂ J8 

no 1̂  
63 SO 

10 
71 m — 

n 04 
27 59 

HO 12 
63 eo 

F80 T̂ il 882 
n 37 21 aOfnì.. 

307 iiv,. 308 
212 — 2i2f,n» 
StOliq. 812f.m 

USO 
410 

USOiiq. 
412 

, 234 - , 2;Ì5 
Rendita ital.god. da Ig'ènn. ferma 73 85 

sk' 
!*peLstìto francciìo 3oi^ 
ilafìdite. franceae 3niO 

Oiì mezzodì dtil 9 G1 ìr>Wiodi de». 10, 
Temperatura massima «*« 4- '^''^ 0 

> minima «=» -j" ^^>^'^ 
^ ^ ," - . I - T j ^• r 1 

sa 

^^g*fKP^^^iP^?gg;???gg»K!!g^?wgiHP^^^ 

r̂ .- ^ > ^ ^ 

anello separatamente a 
buoni patti 

con una nurìijpfpSLi clientela, l'uno in l^idova e l'altro in Milano, già appar­
tenenti ud una rispotlubile IMtta 'IVdosca, 

I) 
ìa T)ìll 

Dirigersi per le trattative a tutto il 30 Giugno (jQvr., a MILANO presso 

- '•-iJj^Cj>'j*-<.iKCS^r<ÌjMCi^r^(Ì/Mt&^I^OK<^^ f-c:' 

BULLETTJWO GOMiJERCf'lLK 
y»jaea!ta:9. — Rend. il 73 55 73.60. 

iiÓfranclii 2198 21.90. 
ìSUan*, 9. - Rend. it. 73 80 73.8S. 

\ 20/rancm 2 2 . - 2 1 . a i 
Sete. Affari quasi "lìulli: fu con.;, 

trattata, soltanto qualclid partita di 
grei-'gìer •' 

Brindisino. — Il piroscafo Malia pani 
questa m^Ujna alle ore 8 da Alî s 
sandna alla volta di B indisi e Ve 
nezia colla valigia dell'India. 

Ha a bordo 50 pissuggieri, 2184 
colli merci e 60 valigie. 

(Telegrnmmfi dètt'/1;̂ ii(!jirt della Cova 
pngnia d^Ule Messagijerìa marillime) 
pre.-iso G, PusiciUi et ii;jrbt^y. 

IMarsIgUa, 9.— Il vapore Uooglij dtlle 
Mt-sr̂ iiggi'.ric mantiime pruvi'nifnti 
dal Gi;ippnnc e China con 70 paa 
stggìeri, 230 balle si?i!ì e 5,08 culli 
merci po.r f^ìurs'gìia, 33Ì bilie sela 
e 18,033 colli mereiper l'Ingliilier 
ra, è partilo da Puri, Said il 0 ctirr. 
d retto a Napeti o^birsiglìi. 

fiJsjucj 8,-~ St!e. Affjri sLenuulpsimf. 

01̂  
SOl€ 

fine co!T, 
italiana 6 ci'̂  

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

lerroyìa lomb. v«n. 
)bbligaii. (afaacchi 
)bbì. Ferr.'V!-B. 1863 
ferrovie Romane 
Jlibligaz. ' I 
Vziofli Ragia Tsbaccfci 
âmbiOijSn Londra 

Cambio sull'Italia 
consolidati 'inglesi 
Sanca Franco-Italiana 

Vienna 
instriache ferrate 
lanca Nazionale 
'fìipoleoRÌ d*oro 
u&mhlo su tariffi 
.timfcio su Londra 
\<SDdita austriaca arg. 

» in cartt 
iobiliare , 
'..om!:ard,a 

Londra 
'̂-oasolidato inglese 

;̂ endita ìtatiÀca 
Gombanle 
Turco 
Vnbìo su Berlino 

, reùnicchi' 

8 
94 m 
59 85 

9 
94 4n 
59 77 

I 

^^J W r 

* ^ 

66 80 
37 20 

313 
k90 -
195 25 
70 " 
178 -
810 -
2520 : 

91(4 
92 81 

8 -
218 -
,988 -^' 

8 93 
44 13 

H I 45 
74 50 
09 £0 

'3j^ * 
14^ -

8 
1,2 7)8 
66 1 [4 

iO"li>i 
47 ii2 

67 CO 
37 30 

312 — 
490 — 
\m -
69 50 

478 -
8iG -

2520 -
91i4 

92 81 

g 
2)6 tO 
986 " 

8 93 
44 20̂  

111 b5' 
74 6fi 
69 35-

3i7 25 
139 2S 

9 
9i7i8 
(:01i4 
19 -
80ii4 
lOliS 
46 3/t 

( : 
4V^^k4 

Padovi), 1874 Prem Tip. Sacohoiio-


